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1. Non togliete il coperchio, ma capovolgete il magnetofono e verificate il CAMBIA-
TENSIONE; il numero che si trova sull'adattatore di tensione (alla base) di ironte
all'indicazione " ( VOLT - , deve corrispondere alla tensione locale. (per modifi-
care il cambia tensione vedere pagina 7).
Aprire lo scomparto (nella parete posteriore) e toglierne gli accessori ed il cordone.
ll magnetofono può essere ora rivoltato. Mettere la spina del cordone nella presa.

2. collegare il MlcRoFoNo all'entrata "c, (nello scomparto): inserire la spina
nel modo giusto. Togliere il coperchio.
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PRIMA DI TUTTO IMPARATE BENE A
REALIZZANDO UNA PTCCOLA REGISTRAZIONE



3. lnserire il NASTRO: la bobina piena N deve essere a sinistra, la bobina vuota A
deve essere a destra. Awolgere il nastro di qualche giro girando la bobina destra
con la mano verso sinislra sino a quando il nastro coloralo (di guida) ed il nastro
metallico d'arresto siano passati. Se non avete mai inserito un nastro, vedere pagina 7.
Mettere il contagiri O in posizione " 0000 " girando la ruota zigrinata verso destra.

4. Awiate il voslro magnetolono mettendo il SELETTORE Dl VELOCITA C in una
delle posizioni seguenti '5116, 11/s,33/1 o 7t/2: a questo punto il contagiri si illumina.
Per questa registrazione ci serviremo della velocita di 3 3/a pollici al secondo. (Quando
il selettore si trova in una delle posizioni "OFF", il magnetofono è spento).

5. lvlettere il SELETTOBE L in posizione "'l-4. e spingere it TASTO Dl REGISTRA-
ZIONE ROSSO H.

6. Regolare il LIVELLO Dl REGISTRAZIONE come segue: parlare per un momento
nel microfono - con la parola STEREO di lronte a voi - ad una distanza di circa
30 cm girando lentamente la manopola D verso destra. Fate attenzione all'lNDlCA-
TORE Dl REGISTRAZIONE B; il livello di registrazione è regolato correttamente,
quando la lancetta non sorpassa la zona rossa durante ipassaggi più forti. (Fate
attenzione che il pulsante J sia a zero!).

7. Spìngere il tasto G tenendo schiacciato simultaneamenle il tasto (rosso) H: se
a questo punto parlate nel microlono Ia REGISTRAZIONE awiene. Per finire ta regi-
strazione, spingere il tasto E.

8. Premere il tasto F, sino a quando il contagiri sia ritornato a "0000"; iermare
con il tasto E.

9. Schiacciare il lasto G: la parola registrata viene RIPRODOTTA.

10. Begolare il LIVELLO Dl RIPBODUZIONE con la manopota J e la TONALTTA
con la manopola K. (ll REGOLATORE DEL BILANCIAMENTO M deve essere in posi-
zione centrale). ll tasto E si preme quando la registrazione è finita.

Ora avete fatto una semplice regislrazione MONOFONICA e l'avete ascoltata. però,
con questo magnelofono potete pure registrare e riprodurre mediante il sistema
STEREOFONICO. Nelle pagine seguenti troverete dati ed istruzioni più dettagliate
con l'aiuto delle quali potrete far lunzionare il vostro Magnetofono Stereofonico
PHILIPS; sull'opuscolo (pagina 20), potrete avere un'idea dei comandi e dei colle-
gamenti.
L'indice si trova a pagina'19.

GONOSGERE IL
MIGROFONICA ED

VOSTRO MAGNETOFONO

ASCOLTANDOLA IN SEGUITO



CARATTERISTICHE PRINCIPALI lruni i diriui di moditica riservati)

* È adatto sia per le registrazioni e le riprodu-
zioni stereofoniche che per quelle monofo-
niche.

* Funziona con sistema a quattro piste.

tk Tutto transistorizzato cosicchè il tempo d'ac-
censione è lrascurabile.

:t Può essere alimentato da tensioni alternate di
110, 127, 22O e 245 V, 50 Hz.

* Qualtro velocita di scorrimento.

* Possibilità di miscelazioni.

* Adatto a bobina da I a tB cm di diametro.

* Possibilità di realizzare registrazioni per (« Mul-
tiplay "), multiriproduzioni.

* Può essere utilizzato come amplificatore ste-
reofonico o monofonico per giradischi e mi-
crofono.

* Durata massima di audizione di 2 x I ore per
registrazioni stereofoniche, e di 4x8 ore per
registrazioni monofoniche.

* Possibilità di ascollo durante la registrazione
per mezzo di cuffie stereotoniche o per mezzo
di altoparlante incorporalo.

* Tasto d'ALT.

* Possibilità di collegare un interruttore a pe-
dale.

* Regolazione del bilanciamento per ottenere
al miglior rilievo sonoro (effetto spaziale) du-
rante la riproduzione.

* Gamme di frequenza ad una velocita di scorri-
mento di:
2.4 cm/sec: 50- 4.500 Hz
4,75 cm/sec: 5G-I0.0OO Hz
9,5 cmlsec: 50--14.000 Hz

19 cm/sec: 50-18.000 Hz

* Due amplificatori incorporati da 3 W.

* Arresto automatico del nastro.

* Avvolgimento e riawolgimento rapidi: 540 m
di nastro in 180 secondi.

* Consumo: circa 70 W.

:t Tre uscite:
diodo
giradischi
microfono

* Tre entrate:
diodo
altoparlante
cuffie

2x20.000 ohm,2x3 mV
2 x 0,5 Mohm, 2 x 150 mV
2x'1000 ohm,2x1 mV

2x10.000 ohm,2x1 V
2x5,6 ohm,2x3 W
2 x 1500 ohm, 2 x 200 mV

* Dimensioni: 43 x 38 x 27 cm.

:t Peso: circa 15 Kg.

* Tropicalizzato.

ECCO COME FUNZIONA

Nel magnetofono, il suono e lissato sul nastro
magneticamente. Le vibrazioni sonore - conver-
tite da un microfono in variazione di tensione
elettrica - arrivano ad una testina magnetica

passando atlraverso un amplificatore a transistori
e un regolatore di volume. ll nastro passa davanti
a questa testina; questo nastro è ricoperto dal
lato sensibile di particelle microscopiche di ferro
che si magnelizzano secondo Ia . forma " delle
vibrazioni sonore.
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Al momento della riproduzione, la stessa testina
magnetica capta questa " forma " sonora e la
converte in variazioni di tensione elettrica che
sono rese udibili per mezzo dello stesso amplifi-
catore a transistori e ad altri apparecchi di con-
trollo. Questa riproduzione può essere ,atta mi-
gliaia di volte senza inconvenienti ed una regi-
strazione può essere conservala per degli anni
senza pericolo che la qualità ne venga danneg-
giata.

Lo stesso nastro può anche essere utilizzato in
diverse riprese per imprimere una nuova regi-
strazione. La registrazione precedente viene auto-
maticamente cancellata da un testina di cancel-
lazione separata. Questo magnetono è munito di
due testine magnetiche che, nel caso di STEREO-
FONIA, vengono entrambe messe in funzione.
(Nel caso di registrazioni e riproduzioni MONO-
FONICHE, solo una delle due testine è in fun-
zione).

I



LA STEREOFONIA

Ogni persona che ascolti con due orecchie,
ascolta " stereofonicamente ", vale a dire che,
guidata dall'udito, essa può determinare il luogo
di una sorgente sonora. Lo spiegheremo meglio
con I'aiuto di un esempio.

Supponiamo che, in una sala da concerto, stiate
ascoltando un'orchestra sinfonica. Constaterete
allora che una parte dell'intera immagine sonora
(per esempio i violini), viene da sinistra e un'altra
parte (per esempio gli ottoni), viene da deslra:
questo assicura il rillevo sonoro,

Se questo concerto è riprodotto con l'aiuto di un

ricevitore radio non stereofonico, la totalita dei
suoni proviene da un solo punto (l'altoparlante):
perciò l'immagine sonora, inizialmente vasta,
scomparirà.

Contrariamente però, questo magnetofono ste-
reofonico permette l'ottenimento di un rilievo so-
noro, dato che il suono è captato da un solo
microfono stereofonico a due elementi separati
(disposti ad un angolo di 90.), e che viene in
seguito registrato su due piste del nastro per
essere riprodotto tramite gli amplificatori e gli
altoparlanti separati.

Grazie al vostro nuovo magnetofono stereofonico,
potrete non solo ascoltare queste registrazioni
stereofoniche, ma potrete farle voi stessi.

QUATTRO PTSTE

Nel sistema a quattro piste, del quale è dotato
questo magnetofono, ogni pista occupa solo un
quarto della larghezza totale del nastro. Ecco
perchè si parla delle piste 1, 2, 3 e 4.

ln registrazioni slereoloniche, due di queste piste
sono utilizzate simultaneamente, cioè le piste 1

e 3 per il suono proveniente da sinistra, e quello
proveniente da destra (ved. fig. accanto), oppure
le piste 4 e 2, nel caso che si invertano le
bobine e che si capovolgano sul magnetolono.
Le registrazioni monolonlche non richiedono che
una sola pista per volta, che si può scegliere
per mezzo di un commutatore, per esempio la
pista 1 o 3 oppure, dopo aver invertito e rivol-
tato le bobine, la pista 4 o 2.
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OUATTRO VELOCITA

2,4 cm/sec (15/16 pollicUsec)

Gamma di frequenze: 50 -:- 4.500 Hz.

Questa è la velocita minima che vi darà dunque
la durata d'audizione più lunga. Questa velocità
è adatta per dettati, letlere parlate, comunica-
zioni, esercizi di pronuncia, con-
versazioni radiofoniche e musi-

ca di fondo.

9,5 cm/sec 3% polllcl/sec.)
Gamma di frequenze: 50 + 14

mila Hz.

Questa è la velocità adatta per

le registrazioni di qualita. Rac-

comandiamo questa velocita per

il trasferimento di musica di di-
schi e di programmi a Modulazione di Frequenza.

Per la registrazione di parole, userete solo questa

velocità nel caso in cui la vostra registrazione
debba essere in seguito riprodotta su un altro
magnetolono che Junzioni solo con la velocità di

9,5 cm/sec.

4,75 cm/sec ('l 1a polllcl/sec)

Gamma di frequenza: 50 -: 10.000 Hz.

Questa velocita è adatta per registrazioni di
« musica leggera., come i programmi ininterrotti,
la musica per feste, la musica nei negozi, nei

locali, negli stadi ecc.; questa

velocità è adalta inoltre per

la registrazione della parola.

19 cm/sec (7'l: polllcl/sec)

Gamma di trequenza: 50 + 18

mila Hz.

Questa velocità è prevista per

le registrazioni che sono state

fatte a questa velocità, per

esempio le registrazioni stereo-

foniche e evidentemente anche per fare registra-
zioni di qualità.

lnollre questa velocità è preferita da certi ama-

lcri del magnetofono per fare dei montaggi so-

nori.

DURATA D'AUDIZIONE

La durata di un nastro dipende dalla velocità di scorrimento, dal numero di piste, dal diametro della
bobina e dal tipo di nastro. È owro che la certezza di una buona qualita sonora vi verrà tornita solo
con I'uso di un nastro di qualità superiore.
I nastri PHILIPS soddisfano le esigenze più severe e sono in vendita in tutti i tipi e lunghezze
diverse.
Nella tabella più sotto troverete la durata d'audizione per ogni possibile combinazione. Così potrete
determinare, per esempio, quello che vi conviene di piar, quando comperate un nastro per registrare
un programma del quale conoscete la durata. (Naturalmente calcolerele qualche minuto in più).
Itempi indicati si riferiscono a registrazioni slereolonlche. Per registrazioni monolo.nichà,'bisogna
raddoppiare tulti i tempi; dunque 4x la durata di audizione di una sola pista.

Per oltenere i migliori risultati possibili con il vostro magnetofono stereofonico, vi consigliamo di uti-
lizzare del nastro sottile od extra sottile.

b

IE
I r,e m rrraltu
15/16 7 .u2

NASTRO DIAMETRO
DELLA BOBINA 2,1 cmlrec 4,75 cm/sec 9,5 cm/sec lt cm/aéc

SOTTILE

8cm
10 cm
13 cm
15 cm
18 cm

2 x 45 min.
2 x 1t/t h-
2x 3 h.
2x1 h.
2x 6 h.

2x22 min
2 x 45 min.
2 x 11/, h.
2x 2 h.
2x3 h.

2 x 11 min.
2x2. min.
2 x 15 min.
2x t h.
2 x 1t/z h.

2x 6
2\11
2x22
2x
2x45

m in-
min.
m in.

1/z h.
m in.

EXTRA SOTTILE

8cm
10 cm
13 cm
15 cm
18 cm

2x t h.
2x 2 h.
2x 4 h.
2x 6 h.
2x I h.

2x 1/zh-
2x t h.
2x 2 h.
2x 3 h.
2x 4 h.

2 x 15 min.
2x thh.
2x t h.
2x 11hh.
2x 2 h.

2 x 71/, min.
2 x 15 min.
2x 1/,h.
2 x 45 min.
2x t h.



VERIFICARE IL CAMBIA TENSIONE

La tensione di rete non è ovunque la stessa.
Ecco perchè questo magnetorono può essere re-
golato per mezzo di un cambia tensione posto alla
base, sulle diverse tensioni di rete: 110 (100-120),
127 (120-135), 220 (2aG230) e 245 (23G2s0) V,
50 Hz. (ll vostro fornitore può eventualmente rego-
lare il magnetofono a 60 Hz).

Prima di collegare il magnetofono con la rete è
ASSOLUTAMENTE INDISPENSABILE controllare
se la tensione sulla quale è stato regolato corri-
sponde a quella della rete locale.
Capovolgete dunque I'apparecchio e verificate
se il numero di fronte al triangolo corrisponde
alla tensione locale.

INSERIMENTO DEL NASTRO

Assicuratevi che il tasto " PLAY. non sia premulo.

lnserite la bobina piena sul perno di sinistra, do-
po aver svincolato I'inizio del nastro. La bobina
dovra girare verso sinistra.

lnserite la bobina vuota sul perno di destra. Fate

attenzione che le bobine siano ben piatte sulle
piastre. Svolgete circa 30 cm di nastro, che inse-

rirete, ben teso, nella apposita fessura.

Se necessario cambiare la tensione di rete come

segue:

1. Svitare il bullone e spostarlo in modo da po-

ter muovere I'adattatore di lensione.

2. Portarlo sulla posizione corretta (il numero de-

ve essere di fronte al triangolo), premerlo e

rimettere tutto a posto.

Se il numero - di ,ronte al triangolo - corri-
sponde alla tensione di rete locale, potete imme-

diatamente far funzionare il vostro magnetofono.

Tendete il naslro; inseritene l'inizio nella bobina
vuota facendolo uscire dalla lessura che si trova
sulla parte superiore della stessa.

Tenete l'inizio del nastro e girate la bobina con

la mano verso sinistra, sino a quando la prima
parte colorata (di guida) ed i nastro di arreslo
metallico non siano passati. ll nastro deve essere

ben teso.

;
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COLLEGAMENTI

Altoparlante incorporato nel coperchio
Collegare l'altoparlante inccrporato nel coperchio alle spine "Crl r "a deslra del magnetofono.

Microfono

Collegare il microfono connettore . Cl . nel comparto. Nel caso di regi-
strazioni stereofoniche, la piastrina con l'iscrizione " STEREO . deve
essere diretta verso il centro della, o delle, sorgenti sonore. Nel caso
di registrazioni monofoniche solo I'elemento microfonico inleriore
viene utilizzato: in questo caso il microfono deve essere girato di 45o
verso destra.
Mettere il microfono ad una certa distanza dal magnetofono, prefe-
ribilmente su un altro tavolo. La distanza migliore fra l,oratore ed il
microfono e di circa 30 cm. Volendo potete anche avvitare il micro-
fono su di un sostegno (ad esempio per registrazioni di conferenze).

2. Rlcevitore radio con presa
piatta bipolare per giradischi ed
una presa bipolare a bassa im-
pendenza (3 - 7 ohm) per alto-
parlanle.

Servirsi del cavetto adattatore
EL 3768/06, munito di tre spine
banana ad una estremità e con-
nettore femmina rotonda penta-
polare all'altra estremità. lnseri-
re il connettore pentapolare del
cavo adattatore in una delle spi-
ne pentapolari del cavo men-
zionato sotto 1, la spina nera
nellc zoccolo.= " della presa
per giradischi o per altoparlan-
lante, la spina rossa nello zoc-
colo non a terra della presa per
altoparlante (collegamenlo per
registrazione) e la spina bian-
ca nello zoccolo non a terra
della presa per giradischi (col-
legamento per la riproduzione
per radio).

mettere l'alloparlante sempre

3. Rlcevltore radio con una
presa piatta pentapolare per gi-
radischl e una presa blpolare
a bassa lmpendenza (3 -: 7 ohm)
per altoparlante.

ll modo di collegamento è co-
me quello dell'esempio 2, però
in questo caso avete bisogno
di una presa adattatrice (tipo
AG 7022\, che deve essere inse-
rita nella presa per giradischi.
ln seguito collegate la spina ba-
nana blanca nello zoccolo a de-
stra od a sinistra e la spina
banana nera nello zoccolo cen-
trale .+. della spina adatta-
trice.

-
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Radio
I programmi radioditfusi sono latti attualmente solo col -sisrema monotonico; ecco perchè vi illustriamo qui diseguito alcune possibi/ità di coltegamento solo per registrazioni monoiàniéite.--- '

1. Radlo con presa rolonda
penlapolare per magnetorono.

Adattare questa presa marcata
in genere con « GO ) al col-
legamento ,, 6 " det magneto-
fono tramite il cavo EL 3768/04
munilo di due spine rotonde
pentapolari. ln questo caso i co-
mandi di volume e di tonalità
della radio non influiranno sul-
la registrazione. Questo colle-
gamento permette di riprodur-
re il programma del magneto-
fono tramite il ricevitore radio.
Se la vostra radio è munila di
una presa piatta bipolare, per
magnetofono, servitevi del ca-
vo EL 3768/04 e EL 3268/06
(ved. sotto 2): la presa nera
nello zoccolo " È " della presa

" qO ", la presa rossa nell'al-
tro zoccolo (per la registrazio-
ne) e la presa blanca nello zoc-
colo non a terra della presa per
giradischi (per la riproduzione).

8
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Nota 1: Se volete collegare il vostro magnetofono
con un ricevitore . cA/cc " (per reti di corrente
alternata e continua) è necessario, per ragioni
di sicurezza, consultare il vostro fornitore.

Nota 2: Se I'uscita dell'altoparlante prevista sul
ricevitore è ad alta impedenza (di 800 ohm, per

Giradischi

-a---

'1. Giradischi con presa piatta
pentapolare.

esempio), può darsi che la registrazione risulti
deformata per una potenza troppo elevata del
segnale. ln questo caso la cosa migliore da fare
è di adattare una presa speciale per magneto-
fono che permetterà di collegare il magnetofono
secondo I'esempio 1.

t
o"

Collegare il giradischi alla pre- Collegare il giradischi alla pre-
sa piatta penlapolare "Q. del sa rotonda pentapolare "O.magnetorono. del magnetofono.

Magnetofono supplementare

Se volete registrare dei programmi provenienti
da un magnetofono supplementare, l'uscita della
linea (o dell'altoparlante) o l'uscita del diodo

Commutatore a pedale

Per delle brevi interruzioni potete anche servir-
vi del commutatore a pedale. ll cavo è avvitatc
sulla presa del commutatore a pedale. Premen-
do il pedale il nastro si ferma immediatamente.

2. Giradischi con presa rolon-
da pentapolare.

3. Giradischi con due o tre
prese banana.

Collegare le prese banana ad
un adattatore AG 7022 (la presa
banana nera nello zoccolo cen-
trale " È .); I'adattatore deve
essere collegato alla presa piat-
ta pentapolare "6" del magne-
tofono.

" Ò . det magnetofono supplementare ed il col-
legamento del diodo " Ò " del vostro magneto-
fono stereofonico devono essere intercollegate,

Cuffie

Si può ascoltare il programma da registrare uti-
lizzando delle cuffie stereofoniche che devono
essere collegate all'uscita " d " del magnetotono.

t
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REGISTRAZIONE

La registrazione di programmi radiotonici e di dischi è permessa solo con la tiserva di non intrcngere i diritti
d'autore ed altri dititti di terzi.

Controllo durante la registrazione

Potete ascoltare il programma durante la registrazione tramite I'alto-
parlante del magnetofono. Con la regolazione " VOLUME » potete rego-
lare il volume.

Se late una registrazione microfonica, dovete stare attenti che la di-
stanza fra il microfono ed il magnetofono sia surficiente; questo può

evitare degli accoppiamenti che produrrebbero innumerevoli oscilla-
zioni.

Si può anche effettuare questo controllo tramite le cuffie stereofoniche
che devono essere collegate all'uscita . d ..
10

Preparate il magnetofono met-
tendo il selettore di velocita in
una delle posizioni t'fs, 11|a,33/t
o 7 tlz.

Regolare il livello di registrazio-
ne con l'aiuto del corrisponden-
te regolatore del tivello di regi-
strazione, vale a dire il regola-
tore " MICROFONO . per regi-
strazioni microloniche e il re-
golatore .. RADIO/PHONO » Per
registrazioni provenienti da un
ricevitore radio, da un giradi-
schi o da un magnetofono suP-
plementare.

Mettere il selettore in posizio-
ne . STEREO » per una registra-
zione stereoJonica (" 1-4, o
.2-3. per una registrazione
monolonica).

ll livello di registrazione sarà
corretto, se, durante i passaggi
più forti, la lancetta dell'indica-
tore è vicina ma non sorpassa
la zona rossa. Se però la lan-
cetla sorpassa questa zona, il
livello di registrazione sarà
troppo alto: girate il regolatore
del volume leggermente verso
sinistra. (Quando non si utiliz-
za uno dei livelli di registrazio-
ne, il corrispondente regolatore
deve essere a zero).

Se il tasto di registrazione
. REC " è premuto, si può rego-
lare il livello prima di iniziare
la registrazione.

Si inizia la registrazione man-
tenendo schiacciato il lasto
rosso e schiacciando contempo-
raneamente il tasto " PLAY ".

(Nel caso di registrazioni mi-
crofoniche, il pulsante " VOLU-
ME. deve essere a zero). È

bene che controlliate il livello
di registrazione di tanto in tan-
to, e che lo modilichiate quan-
do necessario. (Progressiva-
mente).

TROPPO DEBOLE

CORRETTO

HtCROpHOtìE mOlO,/trHONO

TROPPO ALTO

tEi 16
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LE ALTRE PISTE

Per registrazioni stereoloniche

Quando un programma stereofonico viene
registrato sulle piste 1 e 3, non si è uli-
lizzalo che metà nastro.

Dopo che avrete tolto la bobina piena di
destra e che l'avrete capovolta prima di
metterla in posizione a sinistra sul ma-
gnetofono, (bobina vuota a destra), po-
trete registrare un altro programma stereo-
fonico sulle piste 4 e 2.

Per registrazioni monofoniche

Quando sulla pista l registrate un pro-
gramma monolonico, avrete ancora a di-
sposizione tre piste. Per utilizzarle proce-
dete come segue:

Togliere la bobina piena di destra e capo-
volgerla prima di metterla a sinistra sul
magnetofono. La bobina vuota viene dun-
que inserita a destra.

La pista 4 sara allora a vostra disposizio-
ne e potrete continuare normalmente la

registrazione.

Per ulilizzare I'altra pista, invertire di nuo-
vo le bobine, e meltere il selettore in po-
sizione " 2-3 ..

Utilizzerete allora la pista 3.

lnfine invertite di nuovo le bobine ed avre-
te a disposizione la pista 2.

l-:----]|
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RIAVVOLGIMENTO ED AWOLGIMENTO RAPIDI

ll riavvolgimenlo sì la tramite il

tasto"<<".
Si può awolgere il naslro nel-

l'altra direzione con il tasto

Durante I'avvolglm.nlo ed ll
rlawolgimènto non !l può pre-

mère il ta3lo « PAUSE ».

ll contagiri

ll contagiri è pa icolarmenle pralico per la ri-
c€rca rapida di una certa registfazione « da qual-
che parte " sul nastro.
Si raccomanda, subito dopo aver inserìto il na-
stro, di mettere il contagiri all'inizio, e di prender
nola, al momento dells registrazione, delle princi-
pali posizioni del contagiri (per esempio, I'inizio

Aresto aulomalico

A destra della testina magnetica c'è un contatto
di arresto comandato dalla pa e metallica che
sr rrova all'inrzro ed alla fine del nastro.
Quando questa parte passa davanti al conlatto,
il nastro si ferma aulomalicamenle-

dì brani musicali). ln seguilo potrele cosi lrovare

immediatamente qualsiasi brano de§iderato con

l'awolgimento rapido del nastro, Sovente è pos-

sibile riportare delle indicazioni sulla scatola del

nastro, Ira l'altro le diverse posizionì del conta_
giri.

Prima di iniziare la registrazione o la riproduzio'
ne, lasciate dunque scorrere il nastro.

RIPRODUZIONE

Una registrazione può essere riprodolta nei seguenli modi:
1. Con l'altoparlante incorporalo (canale di siniska) e l'alloparlenle incorporalo nel coperchio (canale

di desva).
2. Con degli altoparlanti suppl€mentari.
3- Con un ric€vitore radio (od un amplificatore) stereofonico.

1. Con altoparlante incorporalo e I'alloparlanlè montalo
nel coperchio

N,etlere il seleltoro di velocita in una delle posizioni 1'ls, 11k 3x/,
o 7 r/r, secondo la vetocilà alla quale è stalo rogistrato il programma
M€ttere il selettore, par la riproduzione di un programma 3lereolonlco,
sulla posizione "STEREO"; assicuratevi che l'altoparlante incorpo_

rato nel coperchio sia collegalo allo zoccolo "14".
Per un programma monolonlco melter€ il selettore sulla posizione

" 1-4 " o " 2-3 ". lniziare la riproduzione schiacciando il lasto

"PLAY". Regolare il volume con al regolatore 'VOLUME" e la
tonalità con il regolalore "TONE".
l{ola: Se voi premoie complGl! ente il taslo " PLAY " non funzio_
ner  il contatto d'arresto per ,ermare aulomaticamente il nastro.
Dunque mantenendo schiacciato il tasto "PLAY", il nastro non si
ferma quando la parte metallìca passa davanti al contatto-

Con il regolator€ " BALANCE " (pagina 13), potete, nel caso di una
riproduzione alercolonlca, otlenere al miglior rilievo sonoro Per una
regisìrazione monolonlct, mellere il regolatore del bilanciamento
nella sua posizione centrale (indicata con un punto).

Per delle bravi interruzioni, fer
mare il nastro schaacciando il
tasto "PAUSE" (schiacciando
di nuovo questo laslo il na§lro
si rimelte in moìo).

I
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Se mettete il selettore nella posizione . P-A ., il

magnetofono funziona come amplificatore e può

essere utilizzato per la riproduzione di dischi e

per I'amplificazione di un commento al micro-

lono. (Potete, per esempio, interrompere un pro-
gramma registrato su nastro, per inserire un di-

sco od una comunicazione; i collegamenti do-

vranno essere gli stessi della "REGISTRAZIoNE.).
ll volume si può regolare a mezzo dei rispettivi

regolatori . RADIO/PHONO » e « MICROPHONE.;

la tonalità ed il bilanciamento a mezzo dei pul-
santi marcati ,. TONE " e " BALANCE ".

Se, servendosi del microfono, dovesse verificarsi
una interferenza, (effetto microfonico), mettere il

microfono fuori dal raggio sonoro dell'altopar-
lante ed abbassare il volume.

Per ritornare alla registrazione su nastro, mettere
il selettore in una delle posizioni . STEREO ",
. l-4. o . 2-3. e schiacciare il tasto di riprodu-
zione " PLAY..

13

(3 -: 7 ohm). Per la riproduzione stereofonica collegare l,altoparlante di
sinistra allo zoccolo "C(" e I'attopartante di destra allo zoccolo "rtf ..
La riproduzione awiene allora esclusivamente tramile gli altoparlanti
supplementari.

Regolare il volume, il bilanciamento e la tonalita del magnetofono.

3. Con un riceyitore (od un amplificatore) stereolonico

Collegare I'uscita diodo marcata " Ò . del magnetofono col collega-
mento per magnetofono marcato ., Otro ,, del ricevitore radio (vedere
anche pagina 8). Regolare il volume, il bilanciamento e la tonalità del
ricevitore radio (o dell'amplificatore).

È ben inteso che potete, con questo metodo, riprodurre anche un pro-
gramma monofonico. ln questo caso mettere il seleuore in una delle
posizioni " l-4 " o " 2-3 " secondo la pista utilizzata.

Osservazlone: I regolatori del magnetofono devono essere a zero.

PER SPEGNERE !L MAGNETOFONO

Prima di tutto schiacciare il tasto " STOp " poi mettere il selettore di velocità in una delle posizioni

" OFF ". (Gli amplificatori ed il motore non si spengono schiacciando solo il tasto . STOp .). Non
spegnere mai il magnetorono solo togllendone la spina.

USO COME AMPLIFICATORE

ltu
V O LÙMT
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REGISTRAZI0ilI MICR0F0NICHE (prù DÉrracL,arE)

DIECI CONSIGI.I PER OTTENERT UNA QUATIIÀ PROTESSIOi{ALE

. Ellelluele .€glalre2lonl mlcrolonlchè ll plù
po3.lblle In luoghl compl.t m.nte .llcn-
zloal. lJn microlono capta tuttr rsuonr an-
che quelli parassitÌ. Non mettere dunq'ue
il microlono lroppo vicino al magnetofono;
anche se entrambi sono sullo slesso tavolo,
delle vibrazioni imperceltibili provenienli
dal motore possono essere captal€ dai

. St t. .tt€ntl all'acu3tlca d€lla sala o dol
locele. L'eff6lto della " eco " - sopraltul
lo sgradevole in un locae vuoto - deve
essere il pii/ possabil€ evitaio in registra-
zioni di parolo o di canto solìsta. Sceglielo
clunque un locale con poltrone e lappeti
spessi; eventuelmente tirate le tende oppu-
re appendele un lessLrto che assorba iru-
mori sui muri duri e lucidi.
Non dimenlicale però che l'eco può essere
desiderabile in caso di cori o di certe
musiche strumentali. ln questo caso, biso-
gna aprire le lende, e a volle, si dovranno
anche eliminare dal locale oggetti assor-
benìi il suono come poltrone e ìappeti
spessi.

o P.lnr dl u3rré un magnctolono lrcddo, la-
sclrtolo glrlre per qualche mlnulo. I lubri-
licanti utilizzatì sono in previsione da tem-
perature normali di lunzionamento e con-
servano la loro efficacia anche in regioni
tropicall.
Se al voslro magnetofono è rimasio per
qualche tempo in un locale iiedclo, lescia.
telo girare per qualche minuto, perchè
raggrunga una velocilà coslanle, ch6 è ne-
cessaria per poter otlenere una buona qua-

a ll cinlo corele a t! mu3lca d'aaslama al-

chledono cha ll mlcrotono ala podo nal
canlro. Meltere il microlono davanli od al

cenlro di modo che la parte anteriore di
esso sia dirotta verso l'assieme. I solisli
possono eventualmento farsi avanti.

a Gll 6lrumentl 3ollall rlchièdono una proya.
La distanza miqliore del microfono dìpende
dal tipo di strumento e può variare lra i

0,5 e i2 melri- Solo una prova può dare
la certezza d€lla disposizione migliore.

a L'accompaqnàmenlo deve martanar3l mo-
dealo. Non si insistera mai lroppo sul
latto che l'accompagnamenlo cli uno stru-
menlo solista o dèlla voce di un can-
lante deve reslare in secondo piano.

a Oalè buon€ l3lruzlonl alla perlons che p!r-
la od el 3oll3le. ll microrono deve essere
ccnsiderato come un oormale ascoltalore:
parlate dunque normalm€nt€ e ad una di-
slanza di 30 o 40 cm. Parlare. cantare o
suonare troppo forte e lroppo vicino al
microfono inlluisce negativamenle sulla
qualitA sonora. Bisogna inoltre eviìare di
mellersi di lronie al microtono.

a ln clrco6tanze 3levorevoll bbogne adotla-
re dalle Inlsure 8pèclall. Si può compensare
abbastanza bene un rumore lastidioso od
una acustica che non può essere miglio-
rala, parlando a basse voce mollo vicino

a Stel€ atlenll al llyallo dl roglrtÉzlon€. Ecco
perchè l'indicalore di regislrazione è jm-
porlanle. Slate atlenh che durenle i pas-
saggi più loni, la lancetta non sorpassi la
zona rossa, Controllate dunque di tanto in
tanto questo livello. Potete alzara il volume
di passaggì koppo deboli, ma non modi-
ticate il livello di registrazion€ lroppo bru-
scamenle-

a lnllna: conllnuate a apedm€ntare. Se non
siele soddislatli, provate a sistemaro di
versamente il microlono. ll succèsso della
voce di un canlante dipende sovente dalla
posizione del miclofono al momento d€lla
regislrazion6. Éate inoltre del16 prove mo_

dificando ì€ condizioni acusliche. Ricorre-
te alla vostra lanlesia o scambiale la vostra
esperi€nza con quella di allrì amatori della
registrazione sonora,,. ne avrete sempre
dei buoni risullati.

I
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RIPRODUZIONE MULTIPLA
La riproduzione multipla permette di trasmeltere
il programma da una determinata pisla su di
un'altra pista aggiungendoci allo Stesso lempo
un nuovo programma (da regastrarsi diretlamente).
Queslo sr può npetere drverse volte, aggiungen-
do ogni volta un nuovo programma, per esem-
pio: si inizia la prima registrazione sulla pisla l.
La seconda registrazione awiene sulla pista 3 ecl
include il programma della pista 1 ed un allro
programma ancora da registrare-
Poi la l6rza rsgislrazion€ si la ancora sulla pista
1ed include la combinazione del programma
registrato sulla pista 3 6d un altro programma
ancora da registrarsi.
Sulla pisla 1si è dunque otlenuto un proqramma
iailo di tre componenli. ln teoria si potrebbe
conlinuare così, ma in pralica non si andrebbe
oltre una combinazione quintupla.
Evidentem6nte la combinazione d€ve essere con-
trollata con l'aiulo di cuflie per assere sicufl di
una buona sincronizzazione e di un buon livello
di regislrazione.
Come gia deto a pagina 10, durante ta régistra-
zione potote anche ascoltare lramite l'altoparlante
del magnatolono (volume regolabil€ con il pul-
sanle " VOLUME ").
Aggiungendo un nuovo programma con l'aiuto det
microlono, {volume regolabite col pulsante ! Ml-
cRopHONE "), dov€te slare attonti che it micro-
lono non sia koppo vicino al magnetofonoi que-
slo accorgimento può evttare deglj accoppramen-
ti (orletlo microlonico).

Eaemplo per la r.glatrazlonc dl tr€ voci su dt una
pl3t3.

Ecco come si deve fare:

a. Prima règl3trazlon€ 3ulla pkla 1

1. lMettere il selettore ne a posizione ".t-4".2. Regislrare la prama sulla pista t_
3. Riawolgere sino ati'inizio defla registrazione.

b. Seconda rcglrtaarzlona: ll tra3fcrlmanto d6lla
prlma voco e le reglalrazlona allaelta e slmultanee
della saconde voca tulla plata 3.

1. Mettere il s€letlore nella posizione "2-3",2. Premere il tasto " pAtJSE 
".3. Premere simultaneamenie il iasto di regjska_

zione rosso €d il lasto " MULTlpLAy,,
4- Alzate il tasto " PAUSE " e poi premerto di
nuovo, ll volUme del progremma già registrato
è regolabile con la regotazjone ., RADTO/pHO.
NO " il volume della registrazione diretta, con ta
regolazion6 . MICROPHONE ".5. L6 due r€giskazioni sono ora impresse sulla
pista 3 dt modo che potete riawolaere rt nasùo.
Siccome la pista 1 a questo punto non è ancora
cancellala, potret6 eventualmente ripetere questa
operazioné se iJ risuttalo non è soddisfacenle.
Ecco p€rchè dovrele ascollare afleniamente qu6l_
lo che sentiret€ altraverso le cullisj da un orec-
chio ascollate il programma da rogistrare e dal-

1'allro la registrazione diaetta ed it progralnma
da regisirare.
Fale una regislrazione di prova 6 prendele nota
delle posizroni dei regolatori di registrazione,

c. Terza réglstlazlone: ll traaterimento della
( doppla raglltrazioné » d.lte pist 3 rlla pl3ta
1 èd una nuova reglstrazlone direlte Bulla plate t.
1. Méttere il seleltore netta posizione "1-4".2. Premere il tasto - PAUSE ".3. Premere simultan€amenle il tasto di registra-
zion€ €d il tasto "PLAY". Poi prem€re it taslo

4. Alzare it tasto "PAUSE- e poi premerto di
nuovo- A questo punto ta rogistrazione ha luogo
ed una terza voc6 è aggiunta come descritto
sotlo b, per la seconda volla.
5. Le lre voci vengono così registrale sulla pi,
sta 1.

Not8 lmportanta: Si raccomanda di rsgistrare te
voci di accompagnamento e poi la voce m€lo-
clica-

Allre applicazioni
l. Commèntare ufi programma musical6 gia re-
gislrato.
2. Cornqo.l.e duetti, cantati da una sota pérsona.
3. Ogni sp6cie di sovraincisione.
4. Compore un programma musicale con uno o
più strumenti diversi (p6r esempio, dei duetti p6r
violino, regiskali dallo stesso viotinista ch6 suo-
na successivamente la parte del primo 6 secondo
violino).
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RIPRODUZIONE PARALLELA
lnvece di una sola registrazione stereofonica,
potete allo stesso modo realizzare due registra-
zioni monofoniche separate e più tardi riprodurle
simultaneamente. La composizione di un simile
programma si fa come segue:
Regislrare sulla pista 3 (selettore in posizione
. 2-3 ") la musica, per esempio, e poi dopo aver
riawolto il nastro, sulla pista 1 (selettore in posi-
zione " 1-4 ") la parola.
Riavvolgere sino all'inizio dei due programmi. Se
a questo punto regolate il magnetofono per la
riproduzione e mettete il selettore nella posizio-
ne . STEREO ., la musica e la parola vengono
riprodotte simultaneamente.
Con il regolatore del bilanciamento la proporzio-
ne del volume della parola e quella della musica
può essere regolata a volontà.

MONTAGGI SONORI
È quasi impensabile che il nastro sonoro si rom-
pa. Ma può essere necessario incollarlo per ra-
gioni di montaggio.
Facendo un montaggio, non dimenlicate che il
vostro nastro è a quattro piste e che il moniaggio
influisce anche sulle altre piste.
Usate il nastro adesivo PHILIPS e procedete co-
me segue:
a. Tagliate la parte in questione del nastro.

b. Metlete le due estremità che volete incollare
I'una sull'altra in modo che una copra l'altra
e poi tagliatele diagonalmente (una incollatura
obliqua non è adatla per la riproduzione).

c. Mettete le due estremitA una di lronte all'al-
tra ed incollalevi sopra un pezzo di 2 cm di
nastro adesivo dal lato neutro.

Nota: Tagliare i bordi del nastro adesivo che
potrebbero sporgere!

LETTERE PARLATE
La più grande sorpresa che potete fare alla vostra
famiglia all'estero o ad un amico malato è quella
di largli avere una lettera parlata, con I'even-
tuale aggiunta di musica o di voci di bimbi.
Le piccole bobine di I cm. con nastro extra sot-
tile sono molto adatte a questo scopo.
Assicuratevi prima che il magnetofono del vostro
corrispondente sia a quattro piste e sia munito
inoltre della stessa velocità. Nel caso di dubbio,
è meglio regislrare sulle piste esterne (1 e 4)

ad una velccità di 9,5 cm/sec perchè è quella
più comunemente trovata su tutti gli apparecchi.

Nota: Su questo magneto{ono la riproduzione di
registrazioni realizzale con un magnetofono a dop-
pia pista non provoca nessun inconveniente: met-
tere il selettore in posizione . 1-4 ". Le registra-
zioni del vostro magnetofono stereoionico posso-
no essere riprodotte da un magnetolono a doppia
pisla, purchè solo le piste esterne (1 e 4) siano
state utilizzate.

LA MISCELAZIONE DEI SUONI
Per opere ed altri programmi composti, si vorrà
sovente registrare simultaneamente dei suoni di-
versi. Questa " miscelazlone " è possibile dato
che su questo magnetofono troverete dei coman-
di separati per il microfono da una parte e per la
radio o il giradischi (o un secondo magnetofono)
dall'altra. Questo sarà usato, per esempio, per
registrare commenti di un programma musicale.
Prima di tutto fate una prova per vedere se il
rapporto dei rispettivi livelli è giusto. Mentre non
vi servite di uno di questi comandi, esso deve
essere a zero. Si deve inoltre evitare, per esem-
pio, che il suono di una radio eventualmente
accesa, non arrivi al microfono durante la regi-
strazione di un commento.

CANCELLARE SENZA REGISTRARE
Per cancellare senza dover registrare c sulficiente
ripassare sulla registrazione girando i regolatori
del livello di registrazione completamente a sini-
stra. Quando il selettore è messo in posizicne

" STEREO., due piste verranno cancellate simul-
taneamente; in posizione " 1-4 " o .2-3 ", una
sola pista verrà cancellata. Per cancellare il più
velocemente possibile fare scorrere il nastro
alla velocità massima.

EFFETTI SONORI
È sorprendente rendersi conto di come sia facile
imitare ogni specie di rumore. Con la vcce uma-
na si possono ottenere moltissimi efletti (sotfian-
do, fischiando, ecc.). lnoltre si possonc anche
ottenere risultati sorprendenti riproducendo ad
una velocità diversa da quella di registrazione.
Prendiamo qualche esempio: stropicciando della
carta, si può imitare il crepitio del fucco, agitando
una lastra di latta si può imitare il temporale, con
un aspiratore si può imitare il rumore di un

ascensore, ecc.

CONSERVAZIONE DEL NASTRO
La durata del nastro è illimitata. lnoltre non può
consumarsi e perciò la qualita sonora resta im-
mutata. ll nastro è perciò molto adatto per archi-
vi sonori. (Ouesto e l'ideale per gli amatori di
musica, gli amatori di cinema, coloro che fanno
collezione di discorsi, gli amici della natura che
raccolgono i canti degli uccelli, ecc.).
Conservate le vostre registrazioni preleribilmente
in luoghi a temperatura ambiente (non al sole
o vicino ad una stufa) ed in un'atmosfera piut-
tosto asciutta, nella loro scatola.
Sulla scatola si possono scrivere annotazioni, per

esempio il titolo e la durata di ogni parte del
programma, la velocità di scorrimento, la data ed
il luogo della registrazione, ecc.
A parte i campi magnetici (per esempio vicino
alla calamita di un altoparlante o di un trastor-
matore), non c'è praticamente niente che possa

danneggiare una registrazione.
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MANUTENZIONE

se usalo normalmente, il vostro magnetolono po-
trà durarvi per molti anni. Oopo un certo lasso
di lempo, soprattulto se usato frequentemenie,
della polvere si accumulera su e testine magneli-
che, cosa che polrebbe nuocere nella riprodu-
zione di nole acute. Ecco perchè si raccomancla
di pulire Ie testine di tanto in tanlo. A questo
iine, potete sollevare la copertura superiore e la
piastrina di cope ura inleriore. Accertatevi prima
che nessun laslo sia schiaccialo e che il magne-
tolono non sia collegato alla rete.

Togliere la copertura superiore è sempjice: come
qu€lla dei comandi, anche questa è montata su
perni senza vile. La prastrina inferiore può essere
sollevata dopo aver levato le due viti che la
lengono in posizione.

Not6: ln caso di apparecchj la cui coperlura
inferaore (sulla quale è fissata ta marca pHtLtpSì
può essere flmossa. non e necessarjo smontate
anche la piastrina-

I lali anleriori delle testine magnetiche devono
essore pulili (con circospezione) con un panno
imbevuto di alcool puro o alcool da ardere ed
arrotolalo atlorno ad un bastoncino, per esempio.

Non servitevi di attri mezzi alt,intuori di que i
menzionati e non toccate le testine con oggetti
metallici o con spigotì vivi. Se necessario, putite
anche il perno d'avanzamento, che è il perno
contro rl quale preme it ru o di gomma in posi-
zione di regist.azione.

slate allenti però cte it rufio dr qom,Ì1è non ven_
ga a coniatto con la sostanza che state usandoper la pulitura. Assicu.at€vi che tune le pa i
siano ben asciutte prima di ricoprirle di nuovo.

Perchè il vostro magnetolono si conservi bene,
vi consigliamo di farlo rev,sjonare completamente
dal vostro lornitore una volìa l,anno.

ACCESSORI (da o,:enesj separatamente)

Con quesìo magnelolono si può oltenere tutta
una serie di accessori.

Nell'acquisto det nastro vi sono olferte lre di
verse possibitità: nestro so le, naslro extra 30l-
tll. e n.3lro dl klpttce dur6Ia.
lnoltre c'è in vendita un na3tro dl guida, it nlsko
adeslvo ed il na3lro metalllco d,arrello,
se vi servile sovente del vostro magnetofono per
ragioni di tavoro, avrete bisogno de 6 boblna
l€lofonlca per le .egistrazioni di comunicazjoni
tele,oniche, e del commuletoro a pedala. (ll com-
mulalore a pedale ha la stessa lunzione del tasto
per posìzione d'attesa).

Se possedel6 un proiettore automatjco per dia-
posilive, potrete inserire nel vostro programma
delle diapositive musicali e dei commenti par-
lati; a questo rine usate un slncaonl2zalor€ per
proleltore autohatlco per dlaposluye.

Coloro che fanno regislrazioni musicalj, montag-
gi sonori ecc. potranno sempliracare it loro la-
voro con l'uso di cultle llaaeofonlcho per il con_
lrollo durante la registrazione.

Si può inollre otlenere una scstola dl collaga-
henlo per realizzare una registrazione monolo-
nica trarnite c,ue microlont monolonici

Nei negozi e supermercali si hanno trequente-
mente dei programmi che devono essere ripetuti
costantemente. A queslo fine è in vendita un ac_
cessorio particolarmente comodo: la cartuccla
soaza lin€.

lnoltre ci sono dei cordoni di collegamanto 6
degli adattatori per collegare il magnetolono con
ricevitori radio di tipo djverso_

IMPORTANIET
All'alto dellordinazione tornite it numero cti tipo
del vostro maqnetofono.
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Per questo prodotto PHlLlpS potrete servirvi dell,organiz-
zazione inlernazionale PHlLlpS.
Se avete bisogno di assistenza o di un consiglio...
troverete in tutte le parti del mondo dei depositari utticiali
e dei negozi PHILIPS dove sarà un piacere aiutarvi.



ALGUNE APPLIGAZIONI DEL
VOSTRO MAGNETOFONO STEREOFONIGO

Nel circolo familiare

Esercizi di pronuncia

Serate danzanti

Studi musicali

Musica per feste

Programmi radiofonici

Voci di bambini

Sul lavoro

Allocuzioni
Messaggi pubblicitari

Spiegazioni al momento della proiezione

di diapositive e di film
Spiegazioni in mostre

Lettere Parlate
Rapporti orali

Particolari prelerenze

Sonorizzazione di film a passo ridotto

Canti di uccelli e grida di altri animali

Archivi sonori

Studio di canto e di Parti teatrali

Studio di lingue

Collezioni di voci

Album sonoro della famiglia

Altre applicazioni

Danze lolcloristiche
Musica nei teatri

Cerimonie religiose

Sermoni per vecchi e malati

Libri parlati Per i ciechi

I nterviste
Radio scolastica
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Corla registrazione microfonica

Caratteristiche principali

Pag.

. 2,3

.4
Ecco come funziona 4

Che cos'è la stereofonia? . s

Quattro piste s

Qualtro velocità

Durata d'audizione

ll cambia tensione

lnserimento del nastro

Collegamenti . B, 9

Registrazione 10

Controllo durante la registrazione 10

Le altre piste 11

Riavvolgimento ed avvolgimento rapidi 12

ll contagiri p

Arresto automalico .12

Riproduzione 12,13

Per spegnere il magnetofono 13

Uso come amplilicatore 13

Registrazioni microfoniche (più dettagliate) 14

Riproduzione multipla 15

Riproduzione parallela t6

Montaggi sonori 16

Lettere parlate t6

Miscelazione t6

Cancellare senza registrare 16

Manutenzione fi
Accessori fi
Qualche applicazione fi

" Organi di comando » e « collegamenti » ZO

6

7

7
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Organi di comando e parti essenziali

Reoolatore del bilanciamento
duànte la riProduzione
stereoionica. Bobina Piena Bobina vuota lndicatore di registrazione

Selettore per stereo,
mono, uso come

amplificatore

Regolatore della
tonalità durante la

riproduzione e durante
I'uso come

amplificatore

Regolatore
del volume durante

la riproduzione

Tasto Per la
reg istrazi one

Contagiri

I

Tasto per
riproduzione

mu ltipla

Selettore di velocità ed
allo stesso tempo
cambia-tensione.

Reoolatore del volume
dei microfono durante
la registrazione
e durante l'uso come
amplilicatore.

Reoolatore del volume
per- radio, giradischi,
e magnetotono
supplementare:
durante
la registrazione
e durante l'uso come
amplilicalorè

Tasto oer
l'avvolòimento rapido

Tasto Per
posizione d'attesa

Tasto per
ri produzi one

Taàto per Tàsto d'alt
riavvolg imento
rapido

Collegamenti

Altoparlante del coPerchio
o altoParlante
supPlementare

(canate di destra)

AltoParlante
suPPlementare Commutatore

Cavo (can, di sinistra) a Pedale

1,

Giradischi Microlono
(ioccolo piatto) (zoccolo pentapolare)

Cuff ie Giradischi Diodo, Per radio
(zoccolo rotondo) magneto,ono' suPPlementare,

amPlificatore

Diodo:1=reqistrare(canaledisinistra),2-lefta,3riproduzione(canaledisinistra)'4-registrare(canale
di des-tra), 5 = riproduzione (canale di destra)'

Giradischi (piatto): p-r-t : terra, q : canale di sinistra' s = canale di destra'

Giradischi(rotondo):1=canale di destra,2=lerra,3=canale di destra,4.5=non raccordati

Microfono: 1 = canale di sinistra, 2: tetrc' 4 : canale di destra' 3-5 = non raccordati'
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